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mi aumento di circa 235 milioni, così clic l’avanzo di gestione è stato 
vi unsi uguale a quello del 1913-14; nel 1910 17 continuò l’aumento 
vertiginoso, ma, rispetto al 1913-14, mentre gli introiti crebbero di 
;j5 5  milioni circa, le uscite sono cresciute di soli 300, così che l’avanzo 
l,a potuto raggiungere l’alta cifra di quasi 85 milioni: ciò sebbene 
siano state rafforzate le riserve, le qualiiu complesso sono salito da 
milioni 32 :l/, al 30 giugno 1914 a 177 3/ t al 30 giugno 1917: frale 
riserve sono specialmente notevoli quelle di 8 8  milioni per le oscil­
lazioni nei prezzi del combustibile e di 2 1  */3 poi rischi marittimi. — 
Raccogliamo (pii appresso cifro comparanti in migliaia di lire varie 
categorie di entrate:

1013*14 1014*15 1015-1G 191«M7
Prodotti dot tmlìioo ordinario  . 572 709 526 712 538 722 595 774
Prodotti dot trad irò  m ilita re . . 5 122 47 58G 222 124 484 733
Introiti fuori traffico . . . . 32 754 34 04!) 87 359 120 449
Kutrute e v e n t u a l i ....................... 4 0S3 11 751 944 4 Oli

Totale til t Gl8 620 090 849 451 1 204 987

L’elemento in cui si e svolto l’incremento, è stato essenzialmente 
lungo il triennio il movimento dei trasporti militari. Le entrare 
eventuali hanno avuto poca rilevanza e la rilevanza loro scema 
ancora, se si tiene conto che negli anni 1913 14 e 1914-15 ebbero 
luogo prelievi por milioni 3.7 e 10.7 dal fondo di riserva; gli in­
troiti fuori traffico hanno raggiunto livelli alti negli ultimi anni, in 
dipendenza dell’esercizio della navigazione libera, attività eccezionale, 
affidata all’azienda ferroviaria, ma ad essa pienamente estranea: 
inoltre notevoli proventi eccezionali si ebbero dalle vendite e ces­
sione di materiali e per eccedenze nelle scorte. I prodotti del traffico 
non presentano sbalzi relativamente grandi lungo il quadriennio con­
siderato: dopo una lieve depressione nei primi due anni di guerra, 
si ha un sensibile incremento nel terzo, por effetto essenzialmente 
dei rialzi di tariffe: deducendo l’effetto di cpiesti rialzi, i prodotti 
ordinari si sarebbero concretati nell’anno 1910-17 in 532 milioni, cifra 
poco dissimile da quella dei due primi anni: nel 1914 15 la depres­
sióne nel traffico fu spontanea por l’improvviso sussulto provocato 
dalla guerra, poi nel 1915-16 incominciarono le disposizioni restrittive 
che condussero a una limitazione di traffico, e nel 1910 17 operarono 
contemporaneamente tali disposizioni e gli aumenti di tariffe: la com­
parazione fra i prodotti del traffico ordinario negli anni di guerra e 
nell'ultimo anno di pace non ha significato semiologico, nè riguardo 
all’economia nazionale nè all’azienda ferroviaria. 11 vero elemento 
dinamico nella gestione dell’azienda lungo questi anni è dato dalla 
enorme massa dei trasporti effettuati per i bisogni dell’esercito ope­
rante: i prodotti relativi in confronto col totale gettito del traffico 
rappresentano il 0.88 ° / 0 nel 1913-14, l’8.3 u/ 0 nel 1914-15, il 29.2 ° / 0

u — Bachi.


